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•   Autostrade 

•   Strade extraurbane principali 

•   Strade extraurbane secondarie 

•   Strade urbane di scorrimento 

•   Strade urbane di quartiere 

•   Strade locali  

Classificazione delle strade 
 
"Nuovo	
  codice	
  della	
  strada",	
  decreto	
  legisl.	
  30	
  aprile	
  1992	
  n.	
  285	
  e	
  successive	
  modificazioni	
  	
  
Art.	
  2	
  -­‐	
  Definizione	
  e	
  classificazione	
  delle	
  strade 



AUTOSTRADA: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 
invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e 
corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi privati, 
dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione 
di talune categorie di veicoli a motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere 
attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di 
decelerazione e di accelerazione. 

 
STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE: strada a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, 
priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi 
segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre 
categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di 
servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie di decelerazione e di 
accelerazione. 

 
STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia 

per senso di marcia e banchine. 
 
STRADA URBANA DI SCORRIMENTO: strada a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi 
pubblici,banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 
per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla carreggiata, entrambe con immissioni 
ed uscite concentrate. 

 
STRADA URBANA DI QUARTIERE: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, 

banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di 
manovra, esterna alla carreggiata. 

 
STRADA LOCALE: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata non facente parte degli 

altri tipi di strade. 



 autostrade 











Barriera Roma – A24 





Roma – A24 



Barriera Roma – A24 



Milano - Bergamo 



Los Angeles 



Los Angeles 



Los Angeles 



Los Angeles 



Los Angeles 



Los Angeles 



 strade extraurbane principali 

Via Aurelia - Grosseto 



Via Aurelia - Grosseto 



Via Aurelia - Grosseto 



 strade extraurbane secondarie 

Via Emilia - Modena 



Via Emilia - Modena 



Via Emilia - Modena 



 strade urbana di scorrimento 

Corso Europa - Genova 



Corso Europa - Genova 



Corso Europa - Genova 



 strade urbana di quartiere 

Bologna 



Bologna 



Bologna 



 strade locali di accessibilità 

London 



London 



Parma 



Parma 



 parcheggi 

Parcheggi pubblici 

Parcheggi privati 

DM 1444/’68 

L. 122/’89 
(Legge Tognoli) 

Dotazioni minime 

Dotazioni minime 

2,5 mq/ab  (zona C) 

40 mq/100 mq Slu (commerciale) 

10% Sup. lotto (industriale) (Spazi pubblici) 

 

(dimensioni ridotte  della metà nelle zone A e B) 

1 mq/10 mc (residenziale) 



IN BASE ALLA FUNZIONE ALL’INTERNO DEL CONTESTO URBANO 
 
parcheggi terminali: vengono utilizzati per soste molto lunghe a servizio di 
residenza, uffici, commercio, etc. 
 
parcheggi scambiatori: ai margini del centro urbano, costituiscono i nodi di 
scambio all’interno del tessuto urbano (terminal metropolitana, ferrovia, autobus, 
aeroporto, porto, ecc.), o al contorno del nucleo storico, a servizio di quest’ultimo. 
 
parcheggi a rotazione: destinati agli utenti che compiono brevi soste, sia 
all’interno dell’area urbana storicizzata, sia in presenza di attività di servizio quali 
quelle commerciali, culturali, terziarie. 
 
 
IN BASE ALL’ATTIVITA’ SVOLTA 
 
spazi di fermata: sono quelli che si incontrano più comunemente.  Nella forma più 
semplice sono collocati in tratti laterali della corsia stradale, a contatto con il 
marciapiede.   
 
aree di sosta:  piazzali riservati al parcheggio in cui compaiono, opportunamente 
segnalate, le prescrizioni delle modalità di movimento, la determinazione degli stalli 
e l’indicazione della durata massima della sosta. 

















 parcheggi scambiatori 

Cascina Gobba - Milano 



Cascina Gobba - Milano 



Cascina Gobba - Milano 



 parcheggi a rotazione 

Supermercato Coop – Pescara    



Supermercato Coop - Pescara   



 parcheggi terminali 

Genoa 



Genoa 

end 



- Copertina secondo il layout stabilito; cartiglio di ogni pagina secondo il layout stabilito. 
-  Ogni tematica indicata dalle slides pubblicate sul sito dovrà essere rappresentata in una o più tavole costruite per mezzo di una metodologia 
capace di disaggregare l'oggetto di studio in singoli elementi costitutivi.  Quindi per prima cosa i componenti del gruppo di lavoro devono 
riunirsi per fare un elenco ragionato degli elementi principali di cui è costituito l'oggetto.  

 
Ad es. per le Autostradei singoli elementi in cui si può disaggregare l'oggetto sono:  
 
1) Caselli di entrata;  
2) svincoli;  
3) Aree di sosta e rifornimento;  
4) Autogrill;  
5) etc. 
 
 
 
 
Ogni singolo elemento costitutivo, dovrà essere rappresentato almeno attraverso i seguenti materiali: 
 
- il titolo sintetico, 
- una o più immagini significative, 
- una o più graficizzazioni che si sovrappongano all'immagine fotografica (o ci si affianchino) che evidenzino l’elemento oggetto di studio e ne 
analizzi il funzionamento in rapporto al contesto, 
- una breve didascalia che spieghi le caratteristiche dell'elemento soprattutto in rapporto al contesto urbano. 
 
 
Un testo esplicativo generale potrà (se necessario) illustrare le caratteristiche generali di ogni tematica. 
 

Lo scopo del workshop   
è dunque quello di capire il funzionamento degli oggetti urbani attraverso un'operazione di disaggregazione in elementi singoli e di 
ricomposizione in rapporto al contesto in cui sono inseriti.  Attenzione particolare va dunque posta all' interpretazione del contesto urbano.	
  

Appunti per workshop 2 

Contenuti del book in formato A3 

temaEca	
  

singolo	
  elemento	
  cosEtuEvo	
  della	
  temaEca	
  



Per ognuna di queste categorie impaginare 
almeno 2 pagine del book in formato A3: 
nella prima parte si introduce il tema in 
generale; nella seconda parte si riportano i 
casi di studio specifici dell’area 
metropolitana pescarese 
 
Per l’impaginazione grafica servirsi 
abbondantemente di: testi scritti, fotografie,  
grafici e immagini tratte dalla ricerca 
effettuata. 

INFRASTRUTTURE  STRADALI 

TEMI_5  BOOK  A3 

•   Autostrade 

•   Strade extraurbane principali 

•   Strade extraurbane secondarie 

•   Strade urbane di scorrimento 

•   Strade urbane di quartiere 

•   Strade locali  


